
IV CONSULTA CITTADINA 

VERBALE DEL 08 MAGGIO 2014 

 
Il giorno 8 del mese di maggio dell’anno 2014, alle ore 17,00 presso la 

palestra dell'istituto 
“Luigi di Savoia ” si è riunita la IV CONSULTA CITTADINA  

 

Sono presenti: 

Prof.ssa Maria Rita Pitoni Coordinatore  

 

Dr. Vincenzo Giuli Assessore alla Democrazia Partecipata 

 

n. 28 cittadini su 90 iscritti alla IV consulta Cittadina. 

 

n. 11 cittadini giustificano la propria assenza come da allegato. 

 

n. 1 cittadino partecipa come auditori senza diritto di voto. 

 

n. 1 cittadino presenta le dimissioni dalla IV consulta come da allegato. 

Il Coordinatore dichiara aperta la seduta. 

 
La coordinatrice presenta l'ordine del giorno spiegando l'organizzazione della 

seduta e  
 introducendo alcuni temi come lo squilibrio tra gli iscritti ai vari gruppi 

tematici.  
La coordinatrice specifica il ruolo che le consulte devono svolgere, ovvero 

essere un organo di supporto alle istituzioni comunali e agli assessorati di 
riferimento.  

La coordinatrice sottolinea perciò la necessità di lavorare sulle tematiche di 
volta in volta individuate , suggerite o ritenute prioritarie dalla giunta comunale.  



 
-Giuliano Cardone fa presente che nonostante si sia iscritto regolarmente alla 

IV consulta non è stato inserito nell'elenco ne contattato per i primi incontri. Egli 
stesso chiederà in Comune spiegazioni, nel frattempo è stato inserito nell'elenco 
degli iscritti e viene considerato membro a tutti gli effetti (con diritto di voto). 

 
-La coordinatrice passa alla lettura del verbale dell'incontro della consulta del 

16 aprile chiedendo infine ai presenti la sua approvazione. 

 

• Maurizio Iannello chiede delucidazioni riguardo al suo intervento del 16/04: 

1- Riguardo la rielezione dei coordinatori, per cui egli chiedeva una 
limitazione a due mandati massimi,  come inizialmente prospettato alla 
riunione generale di tutti gli iscritti alle consulte; 

2- Riguardo l' articolo 6 comma 6, relativo al cumulo delle cariche, e all' 
aggiunta votata dall' assemblea, “solo su decisione dell' assemblea” che di 
fatto permette l' annullamento del divieto di cumulo. 

 

• La coordinatrice risponde alle richieste di Iannello, prospettando un apertura 
alla possibilità di ripetere le elezioni del coordinamento tra 6 mesi qualora l' 
assemblea lo ritenga necessario, ma ricorda che la durata della carica dei 
coordinatori è pari alla durata del mandato del consiglio comunale che ha 
leggittimato le consulte; essa decade al momento in cui scade il mandato del 
consiglio. Per quanto riguarda il divieto del cumulo delle cariche, esso 
decade solo su volontà della maggioranza degli iscritti, con una votazione 
dell' assemblea e solo se si ritenga che un membro sia attivo e competente 
abbastanza da poter gestire più di un compito per la suddetta consulta.  

 

• La coordinatrice riporta la richiesta di alcuni aderenti di spostare l'orario delle 
riunione alle 21:00, anche se lo spostamento richiederebbe la ricerca di un 
altro luogo per riunirsi, essendo l'istituto chiuso in quegli orari; 

 

• I partecipanti alla riunione rispondono in maniera corale di no alla proposta, 
essendo le 17:00 un orario considerato piu adeguato per le riunioni. Inoltre lo 
spostamento delle riunioni alle 21:00 comporterebbe l' esclusione di 
numerosi membri, presenti alla riunione, impossibilitati a spostarsi in orari 
serali. 



 

• Benito Valeri fa notare che l' incostanza dei partecipanti alle riunioni potrebbe 
causare notevoli problemi per il corretto svolgimento delle sue funzioni, 
creando discontinuità nell' azione della consulta; 

 

• Albina Gismondi chiede se sia giusto e legale votare se l'assemblea non è 
partecipata da un numero adeguato di iscritti; 

 

• L'assessore Vincenzo Giuli risponde che i presenti hanno il diritto di scegliere 
in quanto partecipano alla vita della consulta, a discapito di chi invece non 
può o non vuole parteciparvi.  

 

• La coordinatrice, per quanto riguarda gli incontri dei tavoli, ricorda ai presenti 
che è aperta la partecipazione ai cittadini non iscritti, i quali non avrebbero 
diritto di voto, ma conserverebbero il diritto ad esprimere le loro opinione e 
condividere le proprie esperienze. Invita perciò gli iscritti a collaborare con 
tecnici ed esperti durante lo svolgimento delle attività, qualora i partecipanti al 
tavolo lo ritengano necessario. 

 

• La coordinatrice passa alla presentazione dei tavoli tematici e degli iscritti ad 
essi relativi: 

• 1° tavolo: Politiche sociali (focalizzato sull'anal isi e integrazione dei piani di 
zona, almeno in questa fase iniziale); 33 iscritti 

• 2° tavolo: Istruzione (focalizzato sul progetto “Sc uola aperta”); 12 iscritti 
• 3° tavolo: Immigrazione, pari opportunità e povertà ; 14 iscritti 
• 4° tavolo: Politiche della casa; 5 iscritti 
• Maurizio Iannello propone di aggiungere al 4° tavol o le politiche della 

famiglia, e chiede lo spostamento dal primo al quarto tavolo;  
• Il passaggio di Iannello viene accordato, ma il suggerimento dell' aggiunta al 

quarto tavolo delle politiche della famiglia rimane in sospeso. 

La coordinatrice chiede di esprimere l' approvazione al verbale della precedente 
riunione. Questo viene approvato all' unanimità.  

• La coordinatrice, prima di indire le riunioni dei tavoli tematici, ricorda le 
priorità dell' ordine del giorno: eleggere un coordinatore interno al tavolo, 
scegliere le date delle prossime riunioni del tavolo e stabilire alcune linee 
guida concettuali sulle problematiche da trattare. 



• L'assessore Vincenzo Giuli ricorda che il regolamento votato dal consiglio 
comunale per le consulte sancisce che ogni iscritto ad una consulta deve 
anche essere iscritto ad uno dei suoi tavoli di lavoro. Per risolvere il problema 
dello squilibrio degli iscritti l' assessore propone di dividere in non iscritti ai 
tavoli tra di essi in maniera proporzionale, basandosi ad esempio sull' ordine 
alfabetico; i membri iscritti che non gradiranno la scelta fatta per loro , 
potranno chiedere lo spostamento ad un altro tavolo di loro gradimento 
durante una qualunque riunione dell' assemblea. 

 

• Giorgia Brugnarotto propone che le comunicazioni dei sottogruppi siano 
inviate a tutti i membri della consulta, compresi coloro i quali non partecipano 
alle riunioni del proprio sottogruppo, in modo da facilitare la circolazione di 
informazioni relative allo svolgimento dei lavori dei tavoli; 

 

• La coordinatrice e i presenti approvano la richiesta di Brugnarotto. 

 

• La coordinatrice legge i nomi degli iscritti ai vari tavoli facendo l' appello dei 
presenti, dopodiche l' assemblea si divide nei vari sottogruppi; 

 

• 1° tavolo: Politiche sociali 11 presenti; 
• 2° tavolo: Istruzione 5 presenti; 
• 3° tavolo: Immigrazione, pari opportunità e povertà  7 presenti; 
• 4° tavolo: Politiche della casa 2 presenti. 

Alla fine dei lavori la coordinatrice e il verbalizzatore raccolgono i dati dei vari tavoli 
tematici. Le riunioni dei sottogruppi si terranno presso l'istituto “Luigi di Savoia”: 

• 1° tavolo: Coordinatore Mariano Gatti. Supplente Gi uliano Cardone. Date 
delle prossime riunioni: 22 maggio ore 17:00; 6 giugno ore 17:00. 

• 2° tavolo: Coordinatore Annalisa Fusacchia. Supplen te Sonia Ferella. Date 
delle prossime riunioni: 29 maggio ore 18:00; 26 giugno ore 18:00. 

• 3° tavolo: Coordinatore Andrea Natali. Supplente Me rcedes Grimaldi. Date 
delle prossime riunioni: 22 maggio ore 17:00; 27 maggio ore 17:00. 

• 4° tavolo: Coordinatore Carmela Iraggi. Supplente M aurizio Iannello. Date 
delle prossime riunioni: 13 maggio ore 17:00; 20 maggio ore 17:00. 

Le date saranno confermate dopo aver verificato disponibilità della scuola. 

Alle ore 19:00 la coordinatrice dichiara la seduta sciolta. 


